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Dopo la regressione del Califfato in Medio Oriente, l’Africa è diventata la frontiera di espansione 
delle franchise del terrorismo globale di matrice jihadista, Al-Qaeda e Stato Islamico. In parti-
colare, il Sahel è diventato uno dei più importanti teatri – in Africa e nel mondo – in cui vanno 
in scena le dinamiche intrecciate del jihadismo e della Global War on Terror. I contributi del volu-
me, suffragati da prolungati studi sul campo, offrono chiavi di lettura critiche per indagare la 
saldatura di crisi securitarie, ambientali e migratorie che negli anni recenti hanno conferito al 
Sahel – snodo del Mediterraneo allargato e del vicinato espanso dell’UE – una rilevanza inedita 
presso i decisori politici, gli studiosi e il dibattito pubblico anche in Italia. Coniugando rigore ana-
litico, innovazione metodologica e stile d’intervento, il volume offre un supporto fondamentale 
per la comprensione delle nuove traiettorie di proiezione strategica, violenza politica e controllo 
sociale in Africa. 
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